
Una agghiacciante teorizzazione àet: 
massacro atomico, ima «politica» per;-
soffocare ogni spinta verso la libertà^ 

C e un uor cbe vie *e consiGerato il pm 
mi petente teor co m.i.^ana degù Stati 

i c a i * p ascoltato aai generali 
a^ > ur i. "io i la cui prò e *= one e 
q u p e e s er-e di domani » Si 

Trt n e r i K..J n £ direttore dell Hid 
vi i tu o /za; o e specializzata 
< e e r e I strarfg che a lunga pro^pet 
„ a » L astore di un libro dal titolo e pL-
ci-^ * l>-a gaerra tex lonuclear». » E cn 
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Kahn ha tentato d dare ai a ;>tra 
eg a poi co m lrtare americana su 

peranaone te con t rada non e le n 
certezze una chiarezza « laeoiog ca n 
una pre*~ s ane « se ent t e a » f no a 

er nes *. ent A tale scopo h ^ j t c 
una scala « metafor c i » co TI pò ta d 
otto « sogl e s c * rampe t d 44 

gradin » (33 secondo ur a tra ver 
s onc 3 lo scopa d «orr r« a gover 
no d Wash ngion e a genera del 
Pentagono una sorta d jnua d mi 
sura d metro una « tavola p Iago 
ed» de a poi t ca d forza e della 
f jucrr0 con sce le var antl potes 
sempre D u g av che va no dalla 
iemp ce e r s a s rr ula a » a la guerra 
corvenz onale e oc non atom ca * su 
arga scala » f no alia « guerra nu 

e care loca e » a a J d struz onc de 
civ I > e a a » guerra spasmed ca o 
nsensata a n cu s da un solo or 
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americano celia difesa MacNamara) Ma non 
e vero che tutto si nsotverebbe m un "suicidio 
collett. o non e v°ro che non ci sarebbero 
< ne utOior ne vmti » Al contrario gli 
Stati Laiti potrebbero vtneere. imponendo al 
I avversai-o La loro volontà al termine di 
una sene di reciproche terribili rappre 
sag.ie 

Nella < scala di Kahn » 1 Uoo delle bombe 
atomiche comincia pres i^uno ed e ipo iz 
ZuO al qcmcice^ mo < grarLro 5 "ria co~ e 
possibile cor"=eguenza dell appi canore de 
« S'adira s r 11 (< stato di super alUTie >) 
p n 12 (.< guerra comcn ona e =u la ga sca 
la s) L uso deJe bornbt atonici e può corniti 
e are qupndo « un ord £no nucleare c~usato 
non intenzi nalmcnu? (acc dentalmente o 
* T 3 antanmi nnp » ^ Onn ™ «p «̂>cl 
arta^on ^ i può fare u-o di un arma atom ca 
a scopo politico o m 1 UÌP* e tentare di fa 
c ruore che latto non fu r in inn le > 
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Contrattacco 
giustificabile 

dichiaraziore per fissare limiti relativamen 
te precisi ai tipi di azione nucleare che in 
ve^e iniziare e oer indicare il tipo di rap­
presaglia che sarebbe disposta a sopportare 

•** nza ura ulteriore e&calat on » 

F un contr-attacco «selettivo e bm iato ir 
modo da ombrare ana ragionevole rispetta 
ad una p u ocazione > e tale tuttavia da 
« colpire a capacita m 1 are a" prestigio e 
il mora'e dell u\.\ersaro n 

< Un e^np io potrebbe essere la distrino­
ne di un sotLom r no con il pretesto che sta 
va svo gendo manovre minacciose > 
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Guerra nucleare 

locale ammonitrice 
< Lina pirte può lanciare una o due bombe 

atc r i kc pt mos ra e ali alt a oirte che 
quaiora r\,n sia dispo va a fare aia china in 
dietro o ad acctttare un ragionevole com 
prom s*o altre bombe potrobbero ^gmre > 

Dichiarazione di 

guerra limitata 

..n » tor d"Q ^ i 1 U " t n Q -I 

s as caso e a qu i ls as costo ecco 
I ob eit ivo f naie delia teor a della 
« escala* On > In al tre parole gì 

< deolog s della guerra atom ca co 
ne Kal i t y o r iolutami.n C che 

l CCCCJ onale ootenia d strutt va delle 
arni a*om che abb a res i impassib 
le la guerra mondiale e al co l t r a r o 
& sforzano d provare che e possib I t 
combattere e vincere anche a colp d 
ormi fltomich** 

Certo m 1 on di \ le um ne r morrei hi r 
distrutte m breve U mpo ISO m 1 n di m 
Tx*n acconcio il calcolo faUo oal minimax} 

G^irioMlB 
Guerra 

nucleare locale 
<I v echi pian della NVTO pre edevano 

JSO rimediato di centina a di bombe nu 
clean in risposta ad un attacco conven?io 
naie n Earop^ da ,^arte de^ J^^SS i— 
maggiore disponibilità reale o po-enziaie di 
una sene di piccole armi atomiche a buon 
mercato 'compre**) il missile Davy Cr e 
kett e la bomba al neutrone) probabilmente 
provocherà il riaccendersi delle discussioni 
sulla possibilità di una guerra nucleare lo­
cale » 
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Attacco contro 
obiettivi militari 

< Lina parte potrebbe cominciare a di 
s rut_£ re porr ni dei sistemi militari del 
1 altra parte ma in modo cauto cosi da 
non provocare troppi danni collaterali > 

Quest attacchi potrebt*ero esaere lanciati 
•^iprattutto per ndurre la capacità militare 
del nemico > 

< A 1 [ o p< Irebbe ivcre luogo unQ 
v. i •* d guerra nucleare li 
m t la L a na/ioi e potrebbe servi-si da tale 

©fàdiito n, 2^, 

Attacchi contro 
la popolazione 

« n quals IM cnM agi anzi degli anni 60 
uè to te ie re di attacchi awerrebbe pro-

j j b Imente ad un gr-id no p u alto della mia 
scala Ma se 1 equ libno del terrore di 
nti suf e e lem nte tarile anche questi 

tuiTh potrebbero a venire senza uno scop-
p o fina allo spasmo o arche senza tdtre 
guerre generali » 

La beala prosegue in un crescendo sempre 
^ u ìpocal tt co e tuttavia « cortrollato » <*e-
1 dame nte COTIP se î trattasse di una pax 
j ta a scacchi Vengono passati in ratìsegna 

problemi riguardanti la completa evacua 
L oiie delle Citia CI no ai 95 per cento) le 
rappr «ne e ree pn^che la dichiarazione for 
male di un., guerra generale la « lenta 
guerra contro le a t t a > gli « attacchi da 
strutt vi centro ì c i \ J i> «altri tipi di guer 
ra generale controdata » 
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Altri tipi di guerra 
generale controllata 

«E po-ìMD le avere molti tipi m guerra 
aitale ma controlleta Oltre che guerre to­
tali ma incontrollate In una guerra ra 
ziona-e e controllata 1 azione militare 
sarebbe accompagnata da minacce e pro­
messe e le stesse operazioni nuktan ai &-

LA «PACE FALSA» PROPOSTA DA 

Un'unica posizione chiave nelle of­

ferte del presidente americano: l 'ab­

bandono degl i accordi d i Ginevra 

II 7 an r !e scorso il pre 
sidentt Johr^on ha afferma 
to in un discorso pronun 
ciato alla « John Hopkins 
Lniverstyj> di Baltimora 
che gli Siati Lmu sono pron 
ti a tiartecipa^e a « nego 
ziati senza condizioni preli 
rmnari » per una soluzione 
pacifica nel Vietnam A que 
sta sedicente « offerta J SI 
richiamano da a lkra prò 
grammaticamente i dingcn 
u americani e i loro amici 
in campo atlantico per so 
stei ere che la pace non di 
penderebbe ormai dag'i Sta 
i Orna bensì dal! altra 

parte 

Va in che cosa consiste 
esattamente la « offerta » 
di Johnson7 Vediamola da 
\icino 

Innanzi tutto essa « bus 
^a alla porta bbaghat<a > La 
Cina e il \ ìetnam del nord 
con cui Johns^t die i? ra di 

cler negoziare hanno det 
t i fi a und ri anni fa il loro 
« si » ad una soluzione pa 
ciiica allorché hanno sotto 
scritto gli accordi cu Gine 
\ r a E a quel « si * sono ì 
masti fedeli II Vietnam del 
nord e coinvolto nella crisi 
attuale soltanto perche la 
Casa Bianca lo ha scelto 
come bersaglio di una guer 
ra aerea non dichiarata E 
qui non e e nulla da nego 
/ìare la RD\ r*on pjo ov 
\ ìamente concedere nulla 
agli aggressori americani in 
cambio della propria sicu 

Johnson esclude mece 
una trattativa con il Fronte 
nazionale di liberazione del 
Vietnam del sud che egli 
afferma non sarebbe « un 
inteiiocutote \a l idos Inve­

ce il F \ L e il rapprese^ 
tante del Daese reale pa 
drone di fatto della mag 
gior parte del Vietnam del 
sud e forte di consensi di 
massa ir tutto J resto E 
ad esso che occorie ruol 
Cersi se si vuole porre ter 
mine alla guerra civile e 
avviare il sud ad una situa 
zione di convivenza demo 
cianca come premessa ler 
la nunifica7ione nazionale 
prevista dagli accordi di Gì 
ne\ ra 

Il d scorso di Baltimora e 
anzi in realta il primo do 
cumento ufficiale america 
no in cui si respinga aper 
tamente la sostanza degli 
accordi di Ginevra e si 
esprima il proposito di ne 
gozioie partendo dal ncat 
to delle armi una * pace » 
diversa una «pace amen 
eana .> 

Johi ùon ha fatto du ìque 
un « offerta » stremamente 
iefodna «il dfc^iLùblOre iTi a t 
to aggressione che egli ha 
sottolineato continuerà a ol 
tranza « Noi — e detto nel 
discorso di Baltimora — non 
ci lasceremo sconfiggere 
non cederemo alla stanchez 
za non ci ritireremo ne 
apertamente ne dietro la 
maschera di un accordo pri 
vo di significato Useremo 
la nostra potenza con ra 
ziocinio e con tutta la sag 
gezza possibile ma la use 
remo » 

Miro che trattative senza 
condizioni' Quello che John 
son presenta e piuttosto il 
« conto » del ricattatore un 
aperto tentativo di sostituì 
re alla Icgee internazionale 
la legge della violenza 

E governo 
italiano 
mantiene la 
solidarietà 
con gli 
aggressori 

Una indefinita attività » discreta ma non neghittosa » dovreb­
be essere Punico contributo dell'Italia alla difesa della pace 

Cosa ha fatto cosa fa il 
governo itaaano di fronte 
alla drammatica situazione 
vietnamita di fronte al 
la vergognosa agaresswne 
US4 in quel paese7 L ali: 
ma presa di pos zione di 
mercoledì scorso alla com 
missione Esteri dilla Carne 
ra e di Fanfani la prima 
st ebbe da parte di Moro 
un anno fa ned ago sto li 
6 agosto 1964 Moro reph 
cando ai dibattito che era 
seguito al rimpa lo gover 
nativo disse testualmente 
e Ciò che e accaduto nel 
golfo del T no ri*uUn 

essere stato de utiu u 
una provocazione del Viet 
nam del Nord Gli bSA han 
no reaqito per legittima di 
fesa Ciò giustifica anche i 
bombardamenti USA nel 
Vietnam del Nord bombar 
damenti che cor alto senso 
di responsabilità hanno n 
sparmiato le popolazioni ci 
vili L Italia non ha alcun 
impegno in quello scacchie 
re ma segue gli sviluppi 
della situazione come allea 
ta e amica degn USA sa 
pendo che alla ferma posi 
zione degli Stati Uniti e le 
gata la liberta di un nu 

mero cospicuo di paesi in 
Asia » Dichiarazwn tanto 
gravi miopi e di tono con 
scopertamente zdullesiano» 
(specie se rilette a diì,tan 
za di un anno) che il segre 
tano del PSÌ De Martino e 
alcuni deputati socialisti si 
alzarono e lasciarono l aula 

L 8 agosto a Palazzo "Ha 
dama rispondendo a una 
sene di interrogaz on d 
m nistro degli Esteri Sara 
gai diede una identica in 
terprttac\one dei fatti net 
namiti accentuando soltan 
to la necessita di sfor^ar^i 
per una soluzione pacifica 
sotto la guida politica del 
10\U Si sa oggi in che 
conto gli USA hanno tenuto 
gli interi en'i dell OVUr 

Il 23 marzo i960 Fanfani 
nuovo ministro degli Esteri 
in sede di comrrisswne alta 
Camera si limito a etpri 
mere « la speranza che e 
notizie circa i uso di armi 
chimiche nel Vietnam non 
siano esatte •» Pochi giorni 
dopo il 31 marzo sempre 
in commiss one Favfam 
tacque su questo punto li 
mitandosi a assicurare gè 
nericamente che gli sforzi 
dell Italia « sono tesi a fa 

alitare una soluzione paci 
fica -> Ma come1* si chiese 
\essura risposta 

Mercoledì scorso 21 luglio 
Fanfam e tornato alla com 
m spione Esteri della Carne 
ra L azione dell Italia e è 
stata ha detto < discreta 
ma non neghittosa anche 
se lo scacchiere in questio­
ne non trova direttamente 
t pigiato i nos*~G p toe 3 

Le gravissime dichiara 
zioni Oi Moro non sono mai 
state rettificate e ad esse 
che si ispira in real a la 
azione « discreta ma non 
neghittosa » dell Italia e la 
a so/trfari<?i<2 e amicizia con 
gli alleati LS4 » che ven 
qono coperte con la passi­
vità governa iva o con le 
generiche frasi pac *ìste 

Può cor Unuare questo at-
Uggiamento del governo 
italiano 'ii fronte ali aggra 
larsi della situazione non 
solo nel \ ìetnam ma su sco­
ta ptu generale"7 Può rico-
imcersi il PSl nelle dichia­
razioni di « pieno accordo » 
con le posizioni enunciate 
da Fanfam espresse allu 
commissione Esten della 
Camera dal deputato socia­
lista Prnnio0 
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Alla mancanza di iniziativa da parte 

del governo si con'rappone una pre 

cisa proposta avanzata dal P C I ed 

illustrata dal compagno Pa|etta alla 

Commissione esten della Camera 

l'Italia prenda l inizativa di una di 

chiarazione che consideri il •rattato 

di Ginevra come base per una trat 

tativa, esprimendo la necessita che 
t rbppe e armi straniere lascino la pe­

nisola indocinese Di qui si deve ten­

dere ad arrivare ad una iniziativa 

internazionale, non certo intesa a 

dettare leggi dal di fuori o a cercare 

compromessi sopra la testa dei com 

battenti del Vietnam, ma a discutere 

i mezzi per giungere a far si che i I 

problemi del Vietnam siano affron- | 

tati e risolti dai vietnamiti essendo I 

questa la sola discussione possibile e g 

anche quella che, togliendo agli ame- | 

ricani I illusione di una giust f cazione • 

internazionale della loro aggressione, | 

può essere realmente utile • 
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